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Verbale dell’Assemblea Generale della 
“RIDE – Rete Italiana per Dialogo Euromediterraneo - Onlus” 

 
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

Sala Gaja, 11 settembre 2015, ore 10-17 
 
Giovedì 11 settembre 2015, presso il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, 
contestualmente alla riunione del Consiglio Consultivo della Fondazione Anna Lindh (ALF), si è 
riunita convocata a norma dello Statuto vigente l’Assemblea Generale della “RIDE- Rete 
Italiana per il Dialogo Euro-mediterraneo – Onlus” costituita nel 2013 dal MAECI e da altri 
organismi e che riunisce più di 130 associazioni e fondazioni da tutte le regioni italiane 
costituendo uno dei più importanti organismi attivi nel dialogo e nella cooperazione. 
L'Assemblea, cui hanno preso parte 36 rappresentanti delle principali associazioni aderenti alla 
Rete, ha affrontato le seguenti questioni fondamentali:  

• il rilancio e l’orientamento dell’azione della Rete per i prossimi anni;  

• la razionalizzazione dell’organizzazione e dei meccanismi gestionali;  

• la riorganizzazione della comunicazione interna ed esterna alla Rete; 

• la definizione delle linee direttive di azione e di ricerca per il biennio 2016-2017 anche in 
relazione alla strategia generale dell’ALF; 

• l’elezione dei membri del nuovo Comitato Esecutivo per il biennio 2015-2017. 

Il Presidente Onorario Michele Capasso ha aperto i lavori alle ore 10:00 e, dopo i saluti 
introduttivi, ha presentato l’ordine del giorno offrendo la propria disponibilità ad aggiornare 
personalmente l’assemblea sui lavori del Consiglio Consultivo dell’ALF in riunione nella Sala 
Nigra del MAECI, avvicendandosi con il Ministro Enrico Granara tra le due riunioni in corso.  

E’ intervenuta all’assemblea RIDE anche la Presidente della ALF Elisabeth Guigou che, nel 
ribadire l’importanza di rafforzare le attività della società civile della più ampia comunità del 
Mediterraneo, ha riconosciuto il fondamentale ruolo della Rete italiana, a partire dal suo 
contributo alla nascita e allo sviluppo della stessa Fondazione. 

Enrico Molinaro, Presidente di Prospettive Mediterranee, ha moderato il dibattito su richiesta di 
Michele Capasso e di Salvatore Calleri, Presidente della Fondazione Antonino Caponnetto, 
invitando ciascuno dei rappresentanti a presentarsi e ad illustrare le attività svolte, le proposte 
future ed i suggerimenti per migliorare le strategie organizzative. 

Il primo intervento è stato di Forioso Iskender dell’European Research Institute, che ha suggerito di 
dare prioritaria importanza alla promozione di attività di ricerca scientifica e innovazione nei 
settori della sicurezza, del law enforcement, della micro-imprenditorialità ragionata, della tutela 
dei diritti delle donne e dei bambini e della protezione del patrimonio ambientale. 
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Il Direttore del CIPMO, Janiki Cingoli ha sottolineato la necessità di procedere ad una 
semplificazione per macro-aree (dialogo interculturale, multiculturalismo e integrazione, 
cooperazione economica e micro-credito, ambiente, lotta alla criminalità organizzata ecc…)  
creando un network tra le associazioni aggregandole per tematiche. Questa proposta di 
suddivisione per aree tematiche, già lanciata nella precedente assemblea svoltasi a Napoli ma che 
non è ancora diventata operativa, ha trovato il consenso unanime dei partecipanti. 

Salvatore Calleri, ricordando l’impegno della Fondazione da lui presieduta sui temi della 
giustizia, della legalità e della lotta alla criminalità organizzata, ha posto l’accento sul concetto 
moderno di sicurezza e legalità proponendolo alla Rete come spunto di riflessione per le future 
attività. Calleri ha anche proposto, al fine di agevolare la comunicazione interna della Rete, 
l’utilizzo dell’applicazione Telegram che permette la trasmissione in tempo reale di informazioni e 
documenti. 

Il Presidente e Fondatore dell’AMSI, della CO-MAI e di Uniti Per Unire, Fouad Aodi, dopo una 
breve presentazione dell’iniziativa “Ospedale Italia per la Pace” scaturita nella firma di un 
protocollo d’intesa con il Sindaco palestinese di Tira, ha proposto la riforma della normativa 
europea orientata ai principi della “buona immigrazione” ed un’Iniziativa RIDE per sviluppare il 
dialogo interculturale ed inter-religioso nei paesi del bacino del Mediterraneo. 

Maria Amata Garito, Rettore dell’Università telematica internazionale Uninettuno, ha evidenziato 
l’impegno dell’Università alla promozione di una trasmissione della conoscenza attraverso 
l’organizzazione di un sistema di apprendimento a distanza nei paesi del Mediterraneo nel quadro 
del progetto “Educa Italia, l’Italia che educa”. In questo contesto, il riconoscimento dei crediti 
universitari può contribuire a sviluppare un’immigrazione qualificata e a favorire l’integrazione. 
La prof. Garito ha proposto la realizzazione di un’ app per insegnare gratuitamente l'Italiano ai 
migranti che arrivano in Italia. 

Gianfranco Cattai, a nome di CICSENE, dopo aver puntualizzato che sarebbe stato preferibile 
specificare in anticipo, nel programma dell’ordine del giorno dei lavori dell’assemblea relativo alla 
prima sessione, la possibilità di formulare proposte da  presentare al Consiglio Consultivo ALF 
in corso contemporaneamente al MAECI, ha suggerito di riformare il metodo di lavoro 
migliorando la comunicazione e la circolazione delle informazioni all’interno della Rete. Cattai, 
insieme a De Bernardinis ed altri partecipanti, ha proposto la realizzazione di una piattaforma 
telematica RIDE per condividere all'interno attività e idee dei membri, oltre che contatti per 
possibili iniziative comuni. 

Giovanni Serra, Presidente della cooperativa sociale Dignità del Lavoro, dopo aver richiamato il 
valore del protagonismo giovanile espressosi nelle cosiddette "primavere arabe" - e largamente 
preparato e accompagnato dalla diffusione di esperienze di impegno civico e di solidarietà sociale 
- ha proposto che la RIDE si faccia promotrice di un programma di cooperazione e sostegno 
all'attivismo civico dei Paesi mediterranei (non solo quelli della sponda Sud, ma anche di Grecia, 
Spagna, ecc.) attraverso la predisposizione di strumenti di formazione comune e scambio di 
buone pratiche partecipative, nella linea della diffusione della democrazia partecipativa e 
dell'infrastrutturazione sociale delle comunità mediterranee. 
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Luigi De Luca, Presidente dell’Istituto di Culture Mediterranee, ha concluso con Enrico Molinaro i 
lavori della prima sessione introducendo nel dibattito il tema della valorizzazione delle 
innumerevoli identità collettive che caratterizzano i paesi del bacino del Mediterraneo al fine di 
incoraggiare il dialogo e l’intesa e ridurre le controversie in campo culturale, politico, religioso ed 
economico tra i diversi gruppi locali. Molinaro ha rilanciato la necessità per la Rete di sviluppare 
capacità di dialogo, negoziazione e mediazione con gli interlocutori protagonisti del principale 
conflitto dell’area mediterranea, quello israelo-palestinese, dalla cui soluzione dipende la stabilità e 
il rafforzamento a lungo termine della cooperazione euro-mediterranea.   

La sessione pomeridiana dell’assemblea è stata prevalentemente dedicata alle deliberazioni 
riguardanti la nuova governance della RIDE. L’assemblea, presieduta dal Presidente Onorario 
Michele Capasso e alla presenza del Ministro Enrico Granara, a conclusione del dibattito ha 
all’unanimità: 

1. Eletto i sette nuovi membri elettivi del Comitato Esecutivo incaricati della 
programmazione delle attività della RIDE per il periodo 2015 – 2017: Fouad Aodi, 
Salvatore Calleri, Janiki Cingoli, Luigi De Luca, Maria Amata Garito, Enrico 
Molinaro e Giovanni Serra.  

2. Deciso di posticipare la nomina dei responsabili delle Sezioni tematiche 
annullando nel contempo l’esecutività degli attuali, considerandoli decaduti. 

3. Stabilito di aderire alle indicazioni del Segretariato ALF di Alessandria e di 
addivenire alla rappresentanza di un unico Capofila (la Fondazione Mediterraneo)  
con compiti di indirizzo e amministrazione, lasciando al Comitato Esecutivo la piena 
gestione decisionale della RIDE Onlus. 

4. Invitato il neoletto Comitato Esecutivo a predisporre in tempi brevi: 

- Piano di attività 2015 – 2017 

- Progetti da sottoporre entro il 30.11.2015 all’ALF sulle tematiche dei migranti 
(informazioni pratiche dei paesi d’accoglienza) e su strumenti più efficaci di 
comunicazione e informazione della rete. 

La riunione si è conclusa con l’intervento informativo della D.ssa Claudia De Stefanis, capo del 
settore comunicazione della Rappresentanza della Commissione Ue in Italia, al termine del quale si è 
svolto l’incontro della rappresentanza RIDE con il Consiglio Consultivo ALF, presieduto dal 
Direttore Esecutivo Hatem Atallah ed il Segretariato di Alessandria caratterizzato dalla 
presentazione dei neo-eletti Foad Aodi ed Enrico Molinaro.  

 


